
BATTESIMO DEL SIGNORE - 12 gennaio 2020 

Matteo 3, 13-17 – commento di p. Florio Quercia sj 
(«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto  il mio compiacimento») 
 

Giovanni Battista proclamava che era necessario ripartire da zero: 

rinnegare il passato sbagliato e cominciare una vita nuova, esprimendo 

questa decisione con un gesto pubblico, il battesimo: emergere dalle acque, 

come già alla propria nascita. 

E questo perché? Perché il Messia era alle porte e bisognava essere pronti 

alla nuova vita che Lui avrebbe inaugurato. Però Giovanni mai più si 

aspettava che Gesù stesso si facesse battezzare anche Lui. 

Rendiamoci conto bene di perché Gesù, che battezza non con acqua, ma 

“con lo Spirito Santo” (Mc 1,8) - cioè: con la onnipotenza di Dio, creando 

realmente una nuova vita - dice: «conviene che così adempiamo ogni 

giustizia», e che per questo deve venire battezzato anche Lui. 

Sappiamo che giustizia significa: piena sintonia coi progetti di Dio. In cosa 

dunque consiste questa piena sintonia coi progetti del Padre, che poi 

produce piena condivisione con la vita che vive la Divinità? 

Che il Messia, cioè il Verbo eterno del Padre, fattosi anche uomo dal seno di 

Maria sempre vergine, condivida al cento per cento la nostra condizione: sia 

cioè “l’Agnello di Dio che prende su di sé il peccato del mondo”. E col suo 

battesimo Gesù dice a tutti: “Mi metto in cordata con voi: o vi tiro sù tutti, o 

annego anch’io con voi!”: è il progetto che il Padre testimonia come suo e al 

quale garantisce lo Spirito: 

«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio compiacimento». 

Bisogna fermarsi ad ascoltare bene questa VOCE: è risuonata allora, e già 

da venti secoli risuona nella coscienza e nella vita di milioni di uomini e 

donne, ricchi e poveri, buoni e cattivi, geni e stupidi. 

Voce che il Messia Risorto, dopo la sua piena vittoria pasquale, fa sua: 

«Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 

Gerusalemme, ma di attendere che si adempisse la promessa del Padre: 

«quella, disse, che voi avete udito da me: Giovanni ha battezzato con 

acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo, fra non molti giorni» 

(Atti 1,3s): e lì a Gerusalemme fu la prima Pentecoste. 

Il battesimo di Gesù, prima al Giordano e poi sulla Croce e nella Risurrezione 
dal sepolcro, lo condivide chi non si allontana da Gerusalemme.  


